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G. FICINI C'c), G. LUCCHESI (*''<) 

SULLA PRESENZA DELL'AQUILA REALE - AQUILA 

CHRYSAETUS (L.) - IN TOSCANA 

Riassunto - Dalla bibliografia risulta abbastanza chiaramente documentata la 
presenza dell'Aquila in Toscana come specie stanziale fino alla metà del secolo scor­
so. Gli autori, nel confermare la presenza odierna della specie, ne indicano con cer­
tezza anche i luoghi di nidificazione. 

Abstract - On the presenee ai the eagle - Aquila ehrysaetus (L.) - in Tuseany. The 
eagle as a permanent species in Tuscany since the half of the past century clearly 
results from literature. The authors, confirming the presenoe of this bird, indicate 
the nest-building pIace. 

Key words - Aquila ehrysaetus (Tuscany). 

In Italia la specie più rappresentata del genere Aquila Brisson, 
è l'Aquila reale [Aquila chysaetus (L.)] anche se, sul territorio na­
zionale, si ritrovano più o meno rare varie altre specie (COVA, 1969; 
BRICHETTI, 1976) localizzate nelle Alpi, nell'Appennino, in Sicilia e 
in Sardegna. 

Questo uccello, completamente sterminato in molte parti del 
suo primitivo areale, è già da alcuni anni oggetto di particolari 
cure da parte di ornitologi e naturalisti che lavorano per impedirne 
con idonei provvedimenti l'ulteriore diminuzione. 

Le segnalazioni scritte sulla sua presenza in Toscana, quando 
non sono vaghe, si riferiscono in particolare ai territori della Luc­
chesia o a quelli ad essa limitrofi. Le prime notizie a noi note sono 
dovute al GERINI (1776) che scrive sulla abituale nidificazione del-

(*) Via del Bastione 17, Pisa. 
(**) Via A, Muston 22, S. Anna (Lucca) . 
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l'Aquila reale nelle montagne lucchesi, dette di Controne, riportan­
do anche episodi di costume sulla cattura degli aquilotti (1). 

Successivamente SAVI (1827-1873), SALVADORI (1872), ed ARRIGONI 
DEGLI ODDI (1902), segnalano la presenza di aquila sull'Appennino 
Toscano e sulle Alpi Apuane, senza menzionare però luoghi precisi. 
Più tardi GIGLIOLI (1902) ricorda un esemplare, ancora per l'Appen­
nino lucchese, conservato nel paese di Coreglia, mentre MARTORELLI 
(1906) la pone un po' dovunque. Recentemente PRATESI e TASSI 
(1976), affermano che: « ... almeno tre coppie reali nidificano sui 
balzi dirupati del versante sinistro appenninico, alla Pania di Cor­
fino, all'Orrido di Botri e al Balzo Nero », ma anche che: « ... se­
condo altri all'Orrido di Botri l'aquila non nidifica più dal 1957 ». 

L'ultimo dato è quello di FARINA (1971) che ha notato la nidifica­
zione dell'aquila lungo il Solco di Equi Terme e nella vallata la 
Tecchia, vicino al summenzionato paese, oltre alla presenza di va­
rie coppie che sorvolavano la zona del comprensorio apuano. 

Nel 1977, con la collaborazione dell'Ispettorato Ripartimentale 
delle Foreste di Lucca e dell'Azienda di Stato Foreste demaniali, 
sono stati identificati con certezza i territori di nidificazione della 
specie ora presenti nella Toscana Settentrionale. Questi sono da 
identificarsi con l'Orrido di Botri e la Pania di Corfino; ognuno è 
frequentato da una singola coppia. 

La stazione di Botri è in un canalone esposto a Sud, a circa 
1000 metri s.l.m., caratterizzato da speroni rocciosi di natura cal­
carea scarsamente colonizzati dalla vegetazione; fra le specie cen­
site Juniperus communis, Rubus fruticosus, Crataegus monogyna, 
Fraxinus ornus, Quercus ilex. Il leccio, presente in queste zone sas­
sose e fortemente inclinate o verticali, è qui come relitto di antiche 
e più estese fitocenosi (ARRIGONI, 1956), e sta ad indicare un clima 

(l) «Ci informa il Bellonio che i montanari, volendo cavare gli aquilotti dal nido, 
si preparano alla difesa con delle armi , e si coprono il capo p er non restare da essi 
offesi. Dice inoltJ:1e che, avendoli cavati, li legano ad un albero ivi prossimo. Questi 
a llora schiamazzano, e chiamano la madre , la quale, avendoli ritrovati, porta loro 
tanto da mangiare che il cacciatore ricava giornalmente tanto cibo da satollare non 
solo sé, ma altre sei persone. Nella montagna di Controne, Stato di Lucca, fu da 
quelle rupi calato uno dentro una cesta, per cavare una nidiata di aquilotti; ma 
sopravvenne l'aquila ad inve stirlo, per la qual cosa egli p rese a difendersi con un 
pennato che aveva seco; ma essendo impaurito, gli venne fatto di recidere con un 
colpo di esso la fune che lo sosteneva, onde sprofondò n~lla valle! dove infranto eq 
in pezzi arrivQ », 
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più termofilo che non in aree vicine, dove invece è insediato il fag­
gio (PADULA, 1957). 

Nonostante la relativa vicinanza di agglomerati umani, i siti 
di nidificazione sono al di fuori di qualsiasi attività antropica. 

Sulla parete rocciosa più alta sono visibili cinque nidi, due dei 
quali da tempo abbandonati; gli altri di più recente frequentazione. 

Contrariamente all'opinione comune però, il nido non è in ge­
nere posto sulle più alte vette di un massiccio montuoso, ma si 
trova sempre più in basso dei territori di caccia abituali, onde fa­
cilitare il trasporto delle prede, che avviene così in discesa (CHIA­
VETTA, 1979). In due di questi nidi si è alternata la nidificazione 
durante gli anni 1976-77-78. 

L'altra stazione, alla Pania di Corfino, si presenta anch'essa 
come una parete esposta a Sud, praticamente priva di vegetazione. 
I nidi presenti sono due e, come nel caso precedente, vi si alterna 
la nidificazione. 

In ambedue le stazioni si è liberato ogni anno un aquilotto 
(fig. 1). 

Fig. 1 - Aquilotto nel nido, Pania di Corfino (Maggio 1978). 
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La cattura, anche abbastanza recente, di esemplari di questa 
specie in diversi distretti della nostra regione, ci indica che l'ani­
male può essere presente pure in altre aree montane: le foreste 
casentinesi, ad esempio; ma queste indicazioni possono solo per­
mettere di affermare che l'aquila si ritrova erratica in quei luoghi, 
conoscendosi oggi in Toscana come siti di nidificazione della spe­
cie solo quelli indicati nella presente nota. 
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